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. ·L.a foto· d·ella settimanà 
' .. -· 

La migliore foto de.lla cometa lkeya-Zhang che siamo riusciti ad avere da 
Internet è quella qui riprodotta, purtroppo solo in bianco-nero. L'originale è 
una ÒQmposiiìone .a tre· <;;olori ed è stata ottenuta da un astrofilo tedesco, 
Gerald Hhemann, it 4 aprilé 200ièon una telescopio fotografico Schmidt 190/ 
435 mmsu film Kodak Ektachromé 100 e TP4415 (posa 3 volte 5 minuti ca.). 
Notevole la .congiunzione della:cometa con la Grande Nebulosa a Spirale di 

' \ Andromeda M31 (inbasso, a sinistra). La coda della cometa si estende, su 
, ''questa foto, p~t.?lmeno JO . L'abbiamo osservata con un binocolo 7x50 duran­

te l'ultima settima(la di marzo, dalla foce della Maggia, e la coda ci è sembrata 
di soli 3°(vedi anche foto di Aberto Ossola a pag.13). 
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AUa scoperta del cielo stellato: viaggio tra le costellazioni 

· .,CORONA BOREALE 
··.,, 

Il nostro viaggio siderale fa tappa, in 
questo numero d~ Meridiana, nella co­
stellazione della Cor.qna Boreale. 

~·Un semicerchio di-stelle tra Boote 
' ed Ercole indica .la èorona d'oro 

indoss~tq dalla principessa Arjan~a di 
Creta quan:çio andò sposa al dio /)loÙiso. 

'. Si dice che quella corona sia stata fatta da 
\x.Efesto, il diÒ·._rJel fuoco, e fosse inca­
, 'stonata da pietre,provenienti dall'India. 

Arianlia, Ja figlia del re Minasse di 
Creta, è famosa nella m~tologia per avere 
aiutato Teseo a ucèiaè'feil Minotauro, la 
raccapricciante creatura con la testa di 
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toro su un corpo umano. In realtà Arianna 
era sorellastra del Mino tauro, perchè sua 
madre Parsifae aveva procreato la 
creatura dopo essersi accoppiata con un 
toro di proprietà del re Minasse. Per 
tenere nascosta questa vergogna di 
famiglia, Minasse imprigionò il Mino­
tauro in un labirinto progettato 
dall'insuperabile artista Dedalo" 

Così inizia la descrizione della 
Corona Boreale il libro di Ian Ridpath 
"Mitologia delle costellazioni" (Muz­
zio,1994), e conclude : 
"Ci sono racconti diversi in merito alla 

La costellazione della Corona Boreale 
dall'Atlas Coelestis di fohn Flamsteed 



provenien;:.a della corona di Arianna. 
Una storia dice che fu il regalo di no;:.;:.e 
fattole da Afrodite. Altri sostengono che 
Teseo la ebbe dalla ninfa marina Teti e 
che fu la sua luce intensa ad aiutarlo ad 
uscire da/labirinto. In ogni caso, dopo le 
loro no;:.;:.e Dioniso feli ce lanciò la corona 
in cielo, dove i gioielli che l'ornavano si 
tramutarono in astri " 

La Corona Boreale è una piccola 
costellazione situata a destra di Ercole, 
molto lontana dalla Via Lattea, perciò non 
contiene ammassi stellari nè nebulose 
gassose. La sua stella più brillante è 
chiamata Gemma, (o anche Margarita), 
mentre gli arabi la denominarono 
Alphecca che è pure il nome della co­
stellazione. E' una stella bianca di secon­
da magnitudine, 52 volte più luminosa 
del Sole e distante da noi 75 anni luce. 
Gemma è pure una stella variabile 1 a 
eclisse di debole ampiezza (un decimo 
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di magnitudine), con periodo di ca.l7 
giorni. Data la rarità di oggetti inte­
ressanti contenuti nella costellazione, 
elencheremo eccezionalmente alcune 
altre stelle variabili: 
- S CrB, di tipo Mira, varia da 6,6 a 14 mg 
in 361 giorni. 
- R CrB : prototipo di una classe di stelle 
(le variabili irregolari), di cui si conosco­
no pochi esemplari. E' una supergigante 
gialla che rimane per mesi o anni alla 
massima luminosità di 5,8 mg, poi, 
bruscamente cade a magnitudini fino 
alla 14a, per risalire in seguito, dopo 
fluttuazioni , alla magnitudine originale. 
- T CrB: una nova ricorrente che ha 
raggiunto due picchi, circa alla seconda 
magnitudine, nel1866 e nel1946. Fuori 
da questi massimi la sua luminosità è 
vicina alla 11 a magnitudine. Questa stella 
in realtà è una doppia spettroscopica le 
cui componenti sono una gigante rossa di 

' /~ ' 

/ 
/ 

: 
: 



~-....-..»>:·«-.. . 
.. ~: · ... .._ ......... .,..~ ...... ----;::: ""'' .-. 

· ·-~: ... :.· . . ~·~ 

·~ .... ~- ~ 
-....... . 

' "" .,.,., · '-' - -~ · -·· "~, 

' '" 
,,, '·~ 

~~., . 

' """•·,, , ~.w~~ 
·'< . .•. .... :"'-<·· .. . ,, 

'· 

• 

• 

., 
' ,., 

' , 2,1 masse solari e una gigante azzurra di 
1,6 masse solari ctiè ruotano una attorno 

· · ·a:ù~~ra con un periòdq di 228 giorni. 
T ci'e è Ùha·St~lla interessante da tenere 
sotto ·~sservaziorte: · la . sua. prosp~?la 
eruiìonè<lovrebbe avvenire nel'2026.,.ma 

• -,~, ', • - - .A.·\~ -'·':_.: 

' non SI sa~· .. ,. '\ "J 

.. ·., , Le ~tellè'qoppieS<?nO poco riti:tnerose 
X rià·in!eressanil\ . · · .. ··.. . 

-l: 1964, . ~ompo~enh ambedue di 7 mg 
distanti 15">Una delle due è a sua volta 
doppia con coniponèv.s di 7,2 e 8,2 mg 
distanti 1,6". Lasuadistimzadanoi è 171 
anni luce. La doppii principale è fa­
cilmente visibile in piccoli strumenti; 
quella più stretta necessita di uno 

t'• • • • e). • •r..&. • ,.s . ·ttr• • 
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• 
• • 

6 

strumento di almeno 120 mm di apertura 
e 200 ingrandimenti. 
- ~ CrB, componenti 5,1 e 6 m, distan­
ti 6". Facile in piccoli strumenti. Dista da 
noi 473 anni luce. 
-a CrB, componenti 5,6 e 6,6 m, distanti 
7". Facile come la precedente. E' una 
coppia orbitale lenta con un periodo di 
circa mille anni. Dista da noi 71 anni luce. 

Vi sono poi due binarie che sono un 
buon test per strumenti da 200 mm in su, 
con immagini molto calme e forti 
ingrandimenti: 
-11 CrB, componenti 5,6 e 5,9 m, distanti 
1", si trova a 45 anni luce da noi. 
- y CrB, comp.4,1 e 5,5 m, distanti 0,8". 

Cartina della Corona Boreale dalla 
"Revue des Constellations " (Sagot-Texereau, SAF) 
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Da una conferenza tenuta alla Grande Fiera dell'Astronomia di Erba, 117 aprile 20_02 

Problematici . i voU ·· 
umani su M art e ~lnaldo R~~.;o 

/ 

l) PREMESSE 

a) Stagioni di Marte 

Per quanto concerne le variazioni delle 
température diurne-notturne bisogna·sé­

' . gnalare che la temperatur~alle medie lati­
/ tudini dei due emisféii . ha degli ~balzi 

La Terra e Marte hanno un'in- notevolissimi durante la giornata ' mar­
clinazione dell'asse di rotazione (rispetto ziaqa. La temp~ratura del suoi~, d1pnte 
al proprio piano dell'orbita) molto simile. l'éstate dell'e/misfer~ australe, sale per 
Di conseguenza anche su Marte vi sono esempio alPequatOre marziano fino a 
quattro stagioni come sulla Terra. Vi sono +20°, ·!-c3Q.9ç verso le ore 14locali, men­
però delle importanti differenze, se tre scende durante la notte fino a circa 
confrontiamo da questo punto di vista i -85°, -90°C . 
due pianeti. Prima di tutto, essendo l'anno 
marziano lungo 687 dei nostri giorni 
(contro i 365 del nostro anno), le stagioni 
sono lunghe quasi il doppio delle nostre. 
Data poi la grande eccentricità dell'orbita 
di Marte rispetto a quella terrestre, le sue 
stagioni hanno durate molto diverse (la 
durata delle nostre è sempre vicina a 90 
giorni), e precisamente: 
per l'emisfero nord 
primavera 199 g ; estate 183 g; 
autunno 147 g ; inverno 158 g 
(naturalmente invertite per l'emisfero 
sud). Queste differenze si spiegano col 
fatto che il perielio cade alla fine della 
primavera e l'afelio alla fine dell'autunno 
dell'emisfero sud. Avremo perciò le estati 
dell'emisfero sud più calde (temperatura 
massima al suolo fino a +30°C) di quelle 
dell'emisfero nord (fino a0°C), mentre gli 
inverni saranno in confronto più rigidi. 
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b) Opposizioni di Marte 

Si verificano in media ca ogni 2 anni 
e 50 giorni. Per ragioni di geometria delle 
orbite dei due pianeti, le opposizioni mi­
gliori sono quelle perieliche che avven­
gono verso la fine di agosto o l 'inizio di 
settembre e sono delle opposizioni con 
distaJ;J.Ze minime attorno ai 56-60 milioni 
di km e diametro planetario sui 23"-25", 
in occasione delle quali si possono 
osservare al telescopio, assai bene, per 
esempio, la regione della grande Sirte e 
in alto la calotta polare Sud (vedi disegno 
alla pagina 12). 

Le opposizioni che avvengono nel 
mese di giugno presentano distanze sui 
60-70 milioni di km e diametri di Marte 
attorno ai 20"-21 ".Sono meno favorevoli 
non solamente per la maggiore distanza, 
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ma anche perché si verificano con Marte 
assai basso 'sull'orizzonte del nostro 
emisfero e le règioni che si scorgono 
son'O poco spettacolarì (per es. Arcadia­
Meninonia); questo fu il èaso dell'ultima 
l'opposizione del13giugno ÌOOL. 

Nei prossimo anno, con .. l'oppo­
sizione perielica del 28 agosto .2003, si 
doVI'ebbe avè~e Màrte al suo massimo 
splendore essen~o alla ininima distan­
za : circa '56 milfo~i di km. 

Marte avrà un diametro massimo 
apparente di 25,1" ~dpqàfuagnitudine di 
-2,9; essendo inoltre assai alto sul nostro 
orizzonte si presenterà favorevolmente 
alle osservazioni telescopiche con le 
regioni e i rilievi più spettacolari. 

La prossima opposizione perielica 
importante avverrà verso la fine di luglio 
2018 con una distanza di Marte di ca. 58 
milioni di km e un diametro apparente 
però di soli ca. 23,5". 

L'intervallo minimo tra due oppo­
sizioni è di ca 763 giorni, mentre quello 
massimo è di 811 giorni. La frequenza 
con la quale si verificano delle "buone" 
opposizioni perieliche è di ca 15 anni. In 
questo periodo si hanno 7 opposizioni di 
cui una (o al massimo due contigue) sono 
buone opposizioni perieliche. 

2) VOLI UMANI 

Per il momento ritengo che i voli per , 
Marte siano riservati solo alle sonde 
automatiche d'osservazione e di rileva-
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mento della superficie, dell'atmosfera ed 
eventualmente del sottosuolo. 

Nella progettazione di una spe­
dizione verso il pianeta rosso bisogna te­
ner conto, per non sprecare tempo e de­
naro, prima di tutto delle cosiddette "fi­
nestre di lancio", momenti in cui i due 
pianeti si trovano nelle posizioni re­
ciproche più favorevoli, sia per la 
partenza da Terra che per il ritorno da 
Marte. Queste finestre possono anche 
essere distanti diversi anni, quindi bi­
sognerà provvedere a sufficienti mezzi di 
sussistenza per l'equipaggio che dovrà 
soggiornare per un tempo più o meno 
lungo sulla superficie marziana. Per il 
rifornimento di acqua e ossigeno si potrà 
prevedere lo sfruttamento del ghiaccio 
d'acqua che si sa presente nel sottosuolo 
del pianeta. 

L'ente spaziale americano, la NASA, 
ha in questi anni progettato la conquista di 
Marte, delineando diversi scenari pos­
sibili. Uno di questi prevede la messa in 
orbita di parcheggio, sia attorno alla Ter­
ra che attorno a Marte, di stazioni in­
termedie da rifornire a diverse riprese e 
che servirebbero da basi di arrivo e di 
partenza per il collegamento tra i due 
pianeti con veicoli a equipaggio umano. 
Prima di queste spedizioni sono però 
previste reiterate esplorazioni del suolo 
di Marte con sonde automatiche e 
ro.botizzate, come quelle già avvenute 
negli anni scorsi (Mars Pathfinder, 
Explorer, Polar Lander ecc.) 



3) PROGRAMMI NASA 

La Nasa prevede nell'arco di 15 anni, 
cioè nel prossimo ciclo delle opposizioni 
di Marteda12003 al2018, (comprendenti 
7 finestre di lancio con un intervallo tra 
finestra e finestra di ca 26 mesi), di 
proporre una spedizione verso M arte già 
a partire dal 2007 con dei veicoli spaziali 
e all'inizio solo con trasporto di materiale 
da posare sulla superficie del pianeta. 

Due o quattro anni più tardi partirà il 
primo veicolo spaziale con degli astro­
nauti. Il grosso razzo partente dalla Terra 
porterà con sé anche il modulo di 
trasporto per Marte chiamato ERV (Earth 
Return Vehicle), che tra l'altro all'inizio 
dovrà portare il materiale per costruire la 
base operativa marziana. Un secondo 
modulo di trasporto ERV per Marte, 
partente dalla Terra, farà poi da spola tra 
l'orbita di parcheggio terrestre e l'orbita di 
parcheggio marziana e porterà già con 
sé, oltre i moduli di discesa-ascesa da 
Marte detti MAV( Mars Ascent Vehicle), 
anche la capsula spaziale di rientro sul­
la Terra chiamata EEC ( Earth Entry 
Capsule), che poi rientrerà ammarando 
nell'oceano come fecero gli astronauti 
durante le missioni Apollo. 

Questi moduli ERV sono dei veicoli 
cilindrici del diametro dì ca 7,5 metri e 
una altezza di 6 metri, suddivisi in 2 piani 
di 3 metri di altezza; essi hanno una pro­
pulsione autonoma a getto chimicd e 
possono anche raggiungere Marte con o 
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senza equipaggio, restando poi sul 
pianeta. Altri moduli di questo tipo non 
atterreranno (ammarteranno?), nia reste­
ranno in orbita atto m. o al pianeta sia per i l 
lancio dì materiale necessario su Marte 
che in attesa dei moduli dì ascesa (MAV) 
per il ritorno dell'equipaggio. 

Per attrezzare la stazione operativa su 
Marte verranno lanciati con paracaduti 
sulla sua superficie i moduli MAV più 
piccoli degli,ERV. equipaggiati anche di 
motori §Uly.momì con propulsione a getto 
chimico, che porteranno principalmente 
dei carichi di combustibili, viveri, uten­
sili, piccoli veicoli , ecc. Questi MAV 
porteranno sulla superficie del pianeta 
anche dei piccoli reattori nucleari da 160 
KW per la fornitura dì energia elettrica. 

La prima spedizione marziana umana 
è prevista per le finestre del 2009-2011 
con un equipaggio assai assortito di 
astronauti poliscientifici di 6-7 persone , 
anche se gli americani giudicano questa 
spedizione come il caso peggiore (the 
"worst case") per andare su Marte es­
sendo la congiunzione del 29 gennaio 
2010, la più distante da noi (99,3 milioni 
di km), in quanto è una congiunzione 
afelica. Probabilmente vogliono effet­
tuare il lancio umano in quel periodo per 
avere un test appunto nelle condizioni 
peggiori, presumibilmente in vista della 
massima congiunzione perielica di fine 
luglio 2018 con Marte distante solo 58 
milioni di km. 

I costi previsti dalla Nasa per finan-
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ziar~ queste. tipo di missione si aggirano 

' ,~ui 30-40 ·miifarài di dollari , cioè circa la 
metà del costo deU~ missioni Apollo per 
Io 'sJ:>arco sulla Luna'>Per confronto, il 
costÒ' per la · realizzàz.iQne deii'ISS 
(Stazioh.e spaziale intètnaziÒnaJe ),,)'ÌS.I,I}­

ta essere W ca 100 miliardi d{ dòlJ:art Y 
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Purtroppo già. sui Salyut e sugli 
Skylab, nonché · sull~ ... Mir negli anni 
Novanta, si son fatt"e.,4è\le'sorprendenti e 
alle volte amare espeaenze in quanto si è 
visto che quando gli astronauti riman­
gono troppo a lungo nello spazio soffrono 
di osteoporosi e cioè il loro tenore di 
calcio nelle ossa diminuisce di ca il 5% 
per ogni mese di volo. 

Record assoluto di permanenza nello 
spazio è per il momento quello del russo 
Waleri Poljakow, che nel 1995 rimase 
sulla Mir per ben 438 giorni. Essendo egli 
medico e quindi sapendo in gran parte 
cosa bisognava fare, tornò sulla Terra in 
condizioni abbastanza buone. 

Oggi già si provvede contro questa 
osteoporosi spaziale, ma non in modo 
completamente soddisfacente. Le espe­
rienze fatte nello spazio con gli astro­
nauti sono servite quale ricerca per 
contrastare l'osteroporosi anche nei 
pazienti "terrestri". 

Non solo le ossa perdono calcio , ma 
l 

anche la muscolatura si indebolisce e 
perde tono rimanendo a lungo nello 

spazio in assenza di gravità. La micro­
gravità spaziale debilita gli astronauti in 
modo tale che dopo voli di qualche mese, 
essi devono ess.ere a volte portati a brac­
ciafuori dai vascelli spazi ali . Anche degli 
esercizi fisici quotidiani di 2 ore nello 
spazio non danno dei risultati apprez­
zabili. 

Altri gravi inconvenienti si ma­
nifestano durante i voli prolungati. Per 
esempio si constata, dopo pochi giorni di 
assenza di gravità, una forte diminuzione 
dell'immunità batterica. Perciò gli astro­
nauti devono passare, prima del volo di 
partenza, una settimana in quarantena per 
rafforzare la loro soglia di immunità. 

Ben più gravi sono anche i disturbi 
agli organi di equilibrio in mancanza di 
gravità. A quest'ultima si associano inol­
tre gravi disturbi di circolazione con ca. 2 
litri di liquidi che dagli arti inferiori si 
spostano verso la testa e le parti superiori 
del corpo. Per ovviare a questo grave 
inconveniente gli astronauti devono 
recarsi in camere di decompressione, 
apparecchi che furono usati sia sullo 
Skylab che sulla Mir. 

Da ultimo non sono da dimenticare 
forse i più gravi inconvenienti a carico 
della psiche, sia psicomotori che psico­
sociali . Lo stare per settimane in ambien­
ti ristretti può comportare dei momenti 
psichici delicati, quali lo stress da 
claustrofobia. Le soglie abbastanze al te di 
rumori costanti, dati da pompe, ven­
tilatori, motori, razzi in funzione ecc. 
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senza aver la possibilità di staccarsi da sforzo quando, guàrdando seriam7nte al­
questo stress sonoro e potersi pienamente · lo stato socio-economico attuale . della 
riposare e dire "adesso stacco e vado a specie umana, si scorge che essa, per 
casa", provoca negli astronauti un ac- quattro quinti almeno, brancola nella 
cumulo di stanchezza che Ii rende ner- . miseria e nel retaggio delle malattie e 
vosi, a volte insopportabili e perfin6' J delle epidemie di sef?pre, mentre solo un 
irascibili. .. ... ·· quinto, e nop. siçuramente in mo·do 

Malgrado altri inconvenienti che soddisfacente, seJa cava! , ~ 

potrebbero capitare, sarebbe forse giusto _ ·Penso che sé proprio si vogliono rea­
che gli astronauti partecipanti a queste Iizzare dei voii spaziali per il prossimo 
lunghissime missioni fossero dei due immedi~to futuro, la miglior cosa per 
sessi, come effettivamente fu già provato l'umanitil;'e per l'astronomia sia quella di 
con successo nelle ultime missioni ritornare sulla vicina Luna, soprattutto 
spaziali. Anche se non si potranno eli- per istallarvi delle stazioni di ricerca per 
minare completamente questi pesanti e a lo sfruttamento dell'energia solare, sia 
volte insolubili disturbi, li si dovrebbe per fotoelettricamente che termica, sia di 
lo meno rendere più sopportabili. natura elettro-fisico-chimica. 

Per alleviare l'inevitabile stress de- Importante sarebbe anche poter 
rivante dalla lunghezza del viaggio, che istallare sulla Luna dei laboratori di 
può comportare appunto anche dei ricerca per lo sfruttamento del suolo e di 
momenti psichici delicati, bisognerà quei materiali che scarseggiano sulla 
equipaggiare le astronavi con dei com- Terra, per es. l'elio -3, utile per le ricerche 
parti di svago e di riposo, privi il più di reazioni di fusione nucleare, ricerche 
possibile di rumori persistenti. Si dovrà che si potrebbero portare a termine sul 
inoltre prevedere un numero minimo suf- posto. 
ficiente di astronauti per ripartire ragio- Per l'astronomia sarà di grande 
nevolmente gli innumerevoli impegni da interesse l'istallazione e la costruzione di 
svolgere in un così lungo viaggio. osservatori astronomici e radio-astro­

S) CONCLUSIONE 

Visto il costo del progetto "conquista 
di Marte", a questo punto si deve ragio­
nevolmente ed umilmente pensare! se 
valga la pena di produrre questo immane . 
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nomici con potenti mezzi di osservazione 
dello spazio in quanto la superficie e 
l'ambiente lunare si prestano in maniera 
eccellente a questo scopo, essendo privi 
di qualsiasi inquinamento atmosferico e, 
sulla faccia nascosta, di inquinamento 
luminoso ed elettromagnetico 



' 
' 

' 

'' 

Per speqizioni verso altri pianeti del 
\ nostro sisterÌìa, solare bisognerà sicu­

ramente prevede~evel~cità maggiori, con 
l'ÙtlJizza:z;ione di motè>ribasati su principi 
diffehmti e carburanti molto diversi 
dagli attuali. ' ""<. 

P~r \rjaggi verso le st~Hè . 'vicirte, 
un'ipotesi p~ssibile, ma senza dubbio ora 

ancora appartenente alla fantascieza, 
sarebbe quella di trasformare senza dan­
no l'essere umano in adeguati segnali 
elettromagnetici, naturalmente in modo 
reversibile. Sembra impossibile, altri­
menti, date le enormi distanze, ipotizzare 
un viaggio umano in quegli abissi di spa­
zio e di tempo. 

Disegno di MaÌ1e.éS'~uito nell'ultima grande opposizione perielica (1988) ..... . 
26 settembre 1988, 3h10m TMEC. Osservatore: R.Roggero. Località: Purera, Mon­
ti di Ronco s/A.(1045 ms/m). Tempo calmo, seeing buono. Strumento: rifrattore 
apocromatico Astro-Physics 7" 0 178 mm,(f/D=9), 350 ingrandimenti. 
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Il nord è in basso (visione telescopica). 
E' ben visibile l'emisfero sud del pianeta 
con, in alto, la calotta polare australe cir­
condata da un bordo più scuro. Appena 
sotto la calotta polare, la grande macchia 
chiara è la depressione di Hellas . Sotto 
questa si estende la macchia triangolare 
scura della Grande Sirte, appuntita ver­
so il basso. Alla destra della Sirte ha ini­
zio il Sinus Sabaeus mentre dall'altra 
parte ( est)la piccola macchia triangolare 
è la Piccola Sirte. Più a est si estendono 
i Mari Tyrrhenum e Cimmerium, divisi 
dalla chiara Esperia. Più in basso, verso 
il margine nord-est, si scorge la zona di 

Elysium (chiara) con il Stymphalius 
Lacus (Trivium Charontis) scuro. 
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La cometa lkeya--Zharlg 
/ 

La cometa, scoperta in febbraio da due astrofili orientali (giapponese uno, cinese 
l'altro) è passata nei nostri cieli nel corso dei mesi di m.~rio, aprile e maggio. 
Riproduciamo qui la traiettoria tra le costellazioni di'Andromeda, di Cassiopea, del 
Cefeo e del Drago che ne ha fatto, in aprile, un oggetto Circumpolare. Essa ~è passata · 
al perielio il18 marzo. L'esperto di orbite Brian M<J,rsden (Mipor·Pianet Center) crede 
che questa cometa sia il ritorno di un oggetto gssérvato per l'ultima vplta nel 1661/ 

·' . .· ' , 

Due belle immagini della cometa ripr'ese da Alberto Ossola con un teleobiettivo da 
375 mm il23 (a sin.) e il24marzo2002 verso le otto di sera, quando la cometa, visibile 
ad occhio nudo, arrivava alla quarta magnitudine ca. 
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un.·C14 coii montatura Losmandy, pronto all'uso. 

, Osservatorio 
', , casalin·go Andrea Manna 

' ' 
' 

. ' 
Un: Cl4 con montatura Losmandy, 

pronto all'uso. Dopo. mesi di febbrili la­
vori, ,Mirto Ambrosinì ; astrofilp di 
Cugnasco, ~ . socio della SAT, h? inau­
gurato di reè~nte' · tr~le mura domèstiche 

\/il suo osservatòrio. 
-~ Pèt concrétizzare uno dei sogni 

' ' inseguiti da Una vita, Mirto ha ampliato la 
casa (240 metri. soprà illivello del mare): 
ba quindi aggiunto lat~~tìnente trentasei 
metri quadrati tra pianoterra e primo 
piano. Sotto è stato così realizzato un 
giardino d'inverno (passione della moglie 
Aavia) e sopra l'osservatorio. La scienza 
in casa, insomma: botanica e astronomia. 
Specola e giardino dispongono di due en­
trate. Sono infatti accessibili dall'interno 
dell'abitazione come dall'esterno. 

L'osservatorio privato di Cugnasco 
consta, come detto, di un Celestron 14, 
ovvero di uno Schmidt-Cassegrain di 36 
centimetri di diametro. Entratata in 
funzione verso metà febbraio, la specola 
di Mirto è ubicata sotto una falda del tetto 
da cui è stata ricavata una finestra con 
apertura utile di l ,80 per 2,40 metri. 
Nell'accogliente osservatorio Mirto ha 
in o l tre sistemato la biblioteca e ha munito 
la specola delle necessarie lampade ros­
se. Pur non essendo sito ad alta quota, 
l'osservatorio di Ambrosini è lontano da 
luci artificiali che possano pregiudicare 
la visione del firmamento. "Purtroppo 

non ho a disposi~ione tutto il cielo 
profondo", ride Mirto. Ha cominciato 
con foto della Luna e di alcuni pianeti. 
Lusinghieri i risultati. Spera presto di 
poter utilizzare anche una CCD. 
Ambrosini farà inoltre della divul­
gazione: la scuola di Cugnasco ba già 
manifestato interesse. Scolari o no, "chi 
si annuncia sarà il benvenuto" assicura 
Mirto. 
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Celestar 8 
sono i telescopi 
Schmidt -Cassegrain 

più avanzati, oggi disponibili 
per gli astrofili, 
dotati di prestigiose ottiche 

203mmo 

Vasto assortimento 
di accessori 
a pronta disponibilità 

netto 2998.-

con riserva di eventuai modifiche tecniche o dì Nst1no 

Konuscope 45 
Nuovo riflettore Newtonlano 

con montatura equatoriale 

di grande stabilità 

ad alte prestazioni 

focale 91 Omm f/8; 

due oculan o 31 ,8mm 
Ploss110 (91x) e Plossl 25 (36x); 

puntatore polare .ncorporalo 

montatura equatoriale 

motorizzabile, 

cen:alore 6x30 
treppiede in alluminio 

completo 838.-

CELE!iTRDn 

(\[i/Wì) 
TeleVue 
KOIIUS 

ZEISS 

~OTTICO MICHEL 
occhiali • lenti a contatto • strumenti ottici 
.!.YggnQ (Sede) 
via Nassa 9 
tel. 923 36 51 

l..!.!gru]_Q 
via Pretorio 14 
tel. 922 03 72 
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Conferenza del nostro Filippo Jetzer Invitato dalla Associazione Carlo Cattaneo 
' ' ' 

,_Attorno a noi • • • 
l'UnivèrSo 

Serata breve, Ìna.densa di argomenti 
intèressanti, quella teri"utasi il 20 marzo 
scorso . a partire dalle 18:30, nella Sala 
Carlo Cattaneo a · Lugano, . con il 
patrodnìo< d~l Consolato d'Italia. _Si · é 

. , infatti presèJ.Itato, davanti ad U}la platea 
' curiosa ed estremamente interessata,il 
,·\ prof.dr. Philippe Jet~er, astrofisico e 

presidente de Il' ASST l AIRSO L, nonché 
professore all'Università di Zurigo. 

Dopo una brev~ .~ introduzione e 
presentazione da pafl:e.dell'avv. Franco 
Masoni,presidente · deWAssociazione 
Carlo Cattaneo, alla presenza del Console 
d'Italia con gentile consorte e anche di 
numerosi soci della Società Astronomica 
Ticinese, il conferenziere ha introdotto 
l'attento pubblico nel campo del­
l 'astronomia e dell'astrofisica, iniziando e 
spostando il suo fertile discorso dalla 
formazione e nascita dell'Universo, 
(l'ormai famoso Big Bang), sino alle co­
noscenze più attuali, gettando pure un oc­
chio sul prossimo futuro dell 'Universo: 
tutto ciò con parole semplici e chiare e 
l'aiuto di trasparenti proiettati su un 
grande schermo. Il ricchissimo bagaglio 
di concetti, le spiegazioni accattivanti e le 
cifre veramente "astronomiche" con­
cernenti forma, evoluzione, distanze e 
costituzione del nostro Universo, hanno 
catturato l'attenta platea per quasi un'ora e 
mezza, creando tra le persone in sala a 
volte stupore ed una sorta di incredulità, 
ma coinvolgendole in una dimensione 
ben lontana da quella che, da1 piccoli 
mortali, siamo abituati e vivere tutti i 
giorni. Ha fatto seguito uno spazio 

Francesca Bianchi 

dedicato alle domande del pubblico, 
spazio purtroppo piuttosto breve che non 
ha permesso a tutti di soddisfare le proprie 
curiosità. 

Una nota più " terrestre", espressa 
con un colorato e vario aperitivo, ha 
permesso ai presenti di deliziare non 
soltanto la sete di sapere, ma anche quella 
meno " cosmica" del palato. Degno coro­
namento di una serata che, nel suo pur 
breve spazio, ha saputo accostare il lato 
profondamente scientifico a quello 
divulgativo e ricreativo. Un grazie sin­
cero al professar Jetzer ! 
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PROGRAMMA D'ATTIVITA' DELLA SAT 
ALL'OSSERVATORIO CALINA DI CARONA NEL 2002 

Ricordiamo agli interessati che sono sempre. organizzate le traqi:zionali .setate 
di osservazione (in caso di tempo favorevole) o di discussione con proiezioAi di 
diapositive (in caso di cattivo tempo) .: 

tutti i primi venerdì del mese (a partire da aprile fino a novembre , 
l , • ' 

Verranno inoltre tenuti dei pomeriggi per l'osse..Vazione del Sole: 
sabato 8 giugno e sabato 13 lu~lio 

. l . 
nonchè delle serate speciali per l'osservazione.della Luna, dei pianeti e di 

oggetti celesti stagionali, i seguenti sabati: 
18 maggio, 15 giugno, 20 luglio, 14 settembre 

Responsabile delle serate: Fausto Delucchi,Vico-Morcote 

OCCASIONE 
Binoculare Zeiss Dialyt 
1 Ox40 BIGA Classi C 

Classico binocolo di qualità con prisma a tetto 
Peso 760 g. Lenti antiriflesso multi-strato 
Rivestimento in gomma. Borsa. 
Prezzo Fr. 600.- (nuovo Fr. 1750.-) 
Rivolgersi a : 
Daniele Roi, via Boschina 3A, 6963 Pregassona 

(tel.ufflcio 091 91 O 72 48; casa 091 971 56 72) 
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' ' 

"Coelum" 
' ' .•• • •• •• ~'< ' 

La rivistattaliana di astronomia ~caelum" ha ripreso ad inviarci il suo notiziario, 
dal quale èstçarremo di volta in volta quelle notizie che pensiamo possano inte­
ressare i nostri leJtori . Ricordiamo che la rivista, mensile, si trova nelle edicole . . · . 

. \ ..... 

FU uNA PIOGGIA DI ASTÈROIDI .\. RI­
MÒDELLARE LA TERRA PRIMO~IALE 

,· . 
/ 

' ' Fu un intensò. bombardamento meteorltico a 
'\,. rimodellare la s"ùRerlicie della Terra3,9 miliardi 
.._' \di an'ni ~! e non ~a pioggia di comete come 

precedentemeJ!te ipot!zzato. 
Il bombardamento fu, infatti così esteso da 
provocare la rifusione dell'iptera crosta, len­
tamente consolidatasi nel 500 milioni di anni 
precedenti: per questo motivo nessuna roccia 
sulla Terra è più antica di 3,9 miliardi di anni. 
David Kring e Barbara Cohen delle Università 
di Arizona e Hawaii e del Lunar and Planetary 
Laboratory (Journal of Geophysical Research, 
28 Feb) hanno calcolato che per provocare un 
simile effetto la Terra fu impattata da asteroidi 
in grado di provocare almeno 22000 crateri da 
20 km di diametro, 40 bacini da 1000 km e 
perlina enormi depressioni da 5000 km, di 
dimensioni continentali. 
Il bombardamento meteorico originò anche una 
fitta rete di bacini idrotermali d'impatto, in­
cubatrici ideali per la sintesi di molecole pre­
biotiche, e fu probabilmente in grado di indurre 
mutamenti climatici globali con le frequenza di 
una volta al secolo per tutta la durata dell'evento. 

CIDARITO IL MISTERO DELLE 
VARIABILI MIRA CETI? 

Le stelle variabili appartenenti alla classe Mira 
Ceti, dal nome della prima stella variabile a 
essere stata scoperta da David Fabricius, nel 

l 
1596, presentano oscillazioni di luminosità di 
ampiezza sconcertante. La stessa Mira, nome 

. assegnato a omicron Ceti nel 1642, mostra 

variazioni tra le magnitudini 2 e l O in 332 giorni. 
Il processo di pulsazione (rigonfiamento e 
contrazione ciclici) proposto per altre stelle 
variabili non è sufficiente a giustificare una 
simile variabilità. Reid e Goldston dello 
Smithsonian Center for Astrophysics di 
Harvard hanno rielaborato una vecchia idea già 
proposta negli anni trenta, modellandola con i 
moderni e potenti software di calcolo a 
disposizione ai giorni nostri (Astrophysical 
Journal, aprile 2002, in pub.). 
Nell'atmosfera delle variabili Mira Ceti si 
formerebbero dei composti chimici a base di 
ossidi di metalli, tra cui il Titanio, noto 
pigmento "sbiancante", capaci di assorbire e 
filtrare gran parte della radiazione emessa dagli 
strati più interni della stella. Ciò provocherebbe 
un oscuramento progressivo, amplificato 
ciclicamente dal processo di pulsazione, mentre 
il crollo della temperatura aiuterebbe la con­
densazione attorno all'astro di nubi di polveri di 
silicati e grafite, con ulteriore abbassamento 
della luminosità apparente. 

UNA REMOTISSIMA GALASSIA 
RIPRESA AL VLT 

Una lontanissima galassia, denominata MS 
1512-cB58 e localizzata nella costellazione di 
Bootes, è stata individuata dagli astronomi 
deli'ESO S.Savaglio, N.Panagia e P.Padovani, 
fotografandola in luce Lyman-alfa col te­
lescopio da 8,2 m Kueyen del complesso VLT, 
a Pièco Paranal. 
La distanza della galassia è pari a 12 miliardi di 
anni luce, e le analisi spettroscopiche hanno 
rivelato la presenza di ingenti quantità di nubi 
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gassose attorno ad essa, probabilmente marziana, creando picéole pozze di , -ilcqUà 
fisicamente connesse; evidenza forse del- liquida intrappolat~da ghiaccio sovrastante, che 
l'esistenza di un ammasso di galassie pri- · appaiono come-éhiazze scure viste d:ill'alto. Al 
mordiale. Non si conoscevano ammassi di progredire. -dèlla stagione tutto jY ghiaccio si 
galassie tanto antichi: se la loro esistenza venis- scioglje; · e Io, strato ··acquosa,"' evapora rapi-
se confermata da ulteriori osservazioni, questi daménte, essiccando la "colonia". Una spie-
giganteschi aggregati avrebbero corninciat~)l \ g~ilone alternativa preve4é l~ .lenta , risali,ta di 
formarsi fin da circa 3 miliardi di anni dopo iV;· . . _gas idrotermali, forse c_onterienti vapor d'acqua: 
Big Bang. La scoperta è stata pos-sibile grazie ipotesi certo ~eno . ·rQ'mantica, ma forSe più 
all'effetto lente gravitazionale esercitato sulla plausibil~. date le condizioni clim~tiche~streme 
galassia remota dall'ammasso MS 1512+36, d~\ pianeta rosso;. / , ' ;. 
interposto alla distanza di 7 miliardi di anni luce, / 
che ne ha amplificato l'emissione di 50 volte: SINTETIZZA TI , AMINOACIDI IN 
nonostante ciò, l'oggetto appare di magnitudine AMB~ / SÌMILE ALLO SPAZIO 
20,6, un milione di volte più debole della più PROFO~ò 

'" debole sorgente percepibile a occhio nudo. 

LE "MACCIDE" DI MARTE: VEGE­
TAZIONE STAGIONALE O FENOMENI 
GEOLOGICI? 

Le misteriose "macchie" scure che appaiono 
con cadenza stagionale in prossimità delle 
regioni polari di Marte potrebbero essere 
formate da colonie di microorganismi foto­
sintetici, come recentemente proposto dagli 
scienziati ungheresi Horvath, Ganti e 
Szathmary, del Planetarium di Budapest. La 
loro ipotesi viene ora appoggiata da A. Chi carro 
dell'ESA, progettista della prossima missione 
esplorativa dell'Agenzia Spaziale Europea Mars 
Express, prevista per il 2003: le regioni in cui 
appaiono periodicamente le macchie costi­
tuirebbero un target ideale per la missione. Le 
macchie, circolari o allungate, si formano alla 
sommità delle dune stratificate nei bacini dei 
crateri, lungo i bordi ghiacciati e raramente al 
centro, durante il tardo inverno marziano. 
All'arrivo dell'estate sono già pressocché 
scomparse, forse in relazione alla sublimazione 
del ghiaccio circostante. Si pensa che organismi 
fotosintetici siano in grado di produrre c~lore 
all'apparire del primo Sole durante la primavera 

ricercatori della NASA hanno annunciato 
l'esito positivo di un esperimento condotto pres­
so I'Ames Research Centre di Silicon Valley, 
California: simulando le condizioni presenti 
nello spazio profondo, si è ottenuta la sintesi di 
aminoacidi essenziali. Irradiando con raggi UV 
la superficie di granuli di ghiaccio ricoperti con 
semplici molecole quali ammoniaca e alcol me­
tilico, presenti insieme all'acqua nelle nubi 
molecolari interstellari, si sono formati amino­
acidi tra cui la glicina, l'alanina e la serina, basi 
essenziali per la sintesi delle proteine e di altre 
molecole di interesse biologico. 
La tipologia e la struttura dei composti rinvenuti 
sono simili a quelle ritrovate in alcune meteoriti 
precipitate sulla Terra: il risultato del­
l'esperimento dell'Ames dimostra che la loro 
sintesi potrebbe essere effettivamente avvenuta 
nello spazio. La formazione di aminoacidi, an­
che in condizioni estreme, potrebbe anzi essere 
un evento piuttosto comune. Ma, come nel ma­
teriale di provenienza cosmica, anche in questo 
caso la miscela di aminoacidi è un racemo 
formato dalle forme destrogira e levogira in pari 
quantità: resta da spiegare come mai l'evolu­
zione dei sistemi biologici sia avvenuta sulla 
Terra basandosi soltanto sulla forma levogira. 
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Un vero "a"fllneamento planetario" : ecco I'Astrovla Locarno 

Astro via 
tutti ih 'riiga ! 

" 

• 
• 

Hermann Draga 

' Lo scorso mesèdimaggio si presentava 
nel nostro .sistema solate ,un fenomeno non 
moltÙ frequente, anche se · non così raro: un 
accostàmento planetario (definirlo aUiJl~~­
mento è~çcessivo!) con la partecipapon_!! di 
Mercurio, Vene.(e, Marte e Satumo. ll_n even­
to, dicevo, rèlativiunente raro, coslcome ci è 

·dato di vedere.; almeno una volta nella nostra 
·vita, una eclissè, solare. L'ultimo notevole 
"allineamento" di 'pJaneti; per chi si ricorda, 
è avvenuto nell982 (vedi Meridiana 37). 

Essendo l'Asfrovia 'it modello di un 
allineamento perfetto qi tutti i nove pianeti, 
abbiamo voluto calcolate ogni quanto tempo 
si potrà verificare un evento del genere. Un 
semplice calcolo con successivi prodotti (i 
periodi di rivoluzione dei pianeti non sono 
multipli tra di loro) ci ha portato alla bella 
cifra di 3 miliardi di anni circa. Quello che 
non possiamo dire è quando tale evento si è 
verificato nel passato o si verificherà nel 
futuro della storia del sistema solare. 

L'ipotesi di base è che i periodi di rivo­
luzione dei vari pianeti siano stabili nel tem­
po; dato che però ciò non è vero su termini 
di miliardi di anni, quasi sicuramente un 
allineamento così perfetto come quello 
rappresentato nell'Astrovia è un evento che 
può prodursi una sola volta nell'evoluzione 
del sistema solare. 

Un'ultima nota: siccome in occasiont· 
dell'allineamento del 1982 sono usciti ad­
dirittura libri di carattere apocalittico, con 
previsioni catastrofiche sui destini del nostro 
pianeta, possiamo rassicurare i nostri lettori 
che l'effetto gravitazionale-mareale di tale 
evento sul nostro caro globo chiamato Terra 
è assolutamente impercettibile, lo dicono 
tutti gli astronomi "seri ". Basterà a tal pro­
posito visitare l'Astrovia Locamo e ci si ren­
derà conto delle grandi distanze coinvolte in 
rapporto alle minuscole dimensioni e masse 
planetarie specialmente se rapportate a 
quelle del Sole . 

. . . . Cammina e poi fermati, guarda, meravigliati. 
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Recensione a cura di Va Iter ScheiJin'larl 

"ASTEROIDI" di S.De Meis e J.Meeus, edizioni Sirio-Nuovo Orione, 1998. 

Nel rileggere,con nostalgia e senso di riscoperta, alcuni testi t1J1tt( dalla mia biblioteca di 
astrofilo, mi sono ritrovato a sfogliare le pagine di un volumetto delle dimensioni di un 
quaderno, dal titolo" ASTEROIDI", scritto da Salvo Dt? Meis e Jean Meeus, ed illustrato da 
Marco De Meis, datato 1998, ma ancora reperibile. , ' . . 
Questo libro dall'apparente aspetto di un qu@,démo tascabile, contiene 96 pagine che, 
partendo dai cenni storici sulla scoperta ,..<tegli asteroidi, con rift?rimenti alle pnme 
supposizioni di Keplero sull'esistenza di còfpi minori tra i pianeti ·g!à .noti , ed alle ricç.rche 
di Wolf, Lambert, Titius, Bode, Gauss, sino a raccontare dettagliatamente la scopçrta del 
primo pianetino da parte del monaco siciliano Giuseppe Piazzi nel 1801. ~. ;. 
Segue poi la cronistoria delle scoperte di altri asteroidi e dellp ·loro classificazione, con un 
elenco di molti altri osservatori e scopritori di quegli el~ivi oggetti celesti, sino al secolo 
precedente trascurati per mancanza di mezzi ottici ~deg'Uati e per un naturale maggior 
interesse per i fenomeni più vistosi e maggiormente segùiti nei secoli. È presente anche una 
classifica di asteroidi scoperti in maggior numero, che vede per primi Wolf, Palisa, Charlois. 
Passando poi per il moto degli asteroidi con i relativi parametri orbitali, con i relativi disegni 
delle orbite, il testo affronta l'argomento della loro classificazione, suddivisi in famiglie, con 
nomi, numeri e sigle, e ipotizza le energie d'urto, con le inevitabili formazioni di crateri sul 
suolo del pianeta. Nel capitolo successivo," Storie di asteroidi", si parla di Stoppani, autore 
de "ll Bel Paese", ma anche di "Asterodi ",volume di poesie dedicate, e il discorso procede 
nell 'elenco di nomi e nomenclature affidati ai planetesimi nel tempo, sino ad alcuni elenchi, 
come quello dei circa 150 asteroidi con nomi italiani,o come quello relativo alle opposizioni 
di alcune decine di pianetini , corredato di effemeridi . 
Il volume prosegue con il capitolo "Asteroidi a meno di O, 12 UA dalla terra ", con un elenco 
dei 25 più prossimi a noi, per poi dedicare una pagina ad alcune utilissime formule per il 
calcolo delle orbite ellittiche. Il successivo capitoletto " Cenni osservativi " è riferito alle 
modalità da seguire, dalla strumentazione da predisporre, alla metodica dell'osservazione e 
ricerca degli asteroidi, perchè non sia vana, ma possa dare risultati seri anche per la comunità 
scientifica. Concludono questa edizione un glossario per la terminologia del testo, ed un 
breve indice delle effemeridi. 
Il volumetto sì presenta scritto in modo molto chiaro e leggibile da parte di qualsiasi astrofilo, 
ma contemporaneamente è un condensato di informazioni molto preziose su un argomento 
astronomico ancora molto giovane, che può certamente gratificare chi si dedicasse allo studio 
del moto e delle caratteristiche degli asteroidi, tenendo anche presente che il loro moni­
toraggio potrebbe essere vitale per la terra in caso di impatto o di eccessivo avvicinamento 
al suolo terrestre. 
Questo libro si può richiedere direttamente alla redazione di Nuovo Orione, alla Siri o s.r.l., via 
Bronzino 3, 20133 Milano. 
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'· 
Visibilità dei pianèt(: 

' " ' ' ' 
MERCURIO 

" '- ..... , 
" ' 

' " ... , 
è praticairie.rte<JPvisibile per tutto il bimestre. 

' \ 

XENERE 
);\>. ' 

' ·· · do,mina sem'pre ìi nostro cielo serale con una magnitudine di -4,1, ma 
' 

MARTE 

GIOVE 

SATURNO 

URANO e 
NETTUNO 

FASI LUNARI 

Stelle filanti 

\ si s~ avvicinando al Sole e in agosto tramonta appena un'ora e mezza 
\ dopo questo. 
\, 

' , 'è !lqCOra visibile di prima sera in luglio , ma sta immergendosi nei 
· çbi~roti del crepuscolo ed è invisibile in agosto. 
'\ ~ 
all'inizio di luglio si può ancora scorgere per un'ora dopo il tramonto 
del Sole, verso nord ovest. In seguito diviene invisibile. 

a metà luglio sorge circa due ore prima del Sole e lo si può osservare 
al mattino, verso nord est. Meglio visibile in agosto, sempre al mattino. 

sono visibili, dopo mezzanotte in luglio e per tutta la notte in agosto, 
mese nel quale arrivano all'opposizione (Nettuno il l o , Urano il 20). 

Ultimo Quarto 
Luna Nuova 
Primo Quarto 
Luna Piena 

il 2 luglio , il l o e i131 agosto 
il 10 " e l' 8 " 
il 17 " e il 15 " 
i124 " "23 " 

le famose Perseidi (dette anche "lacrime di S.Lorenzo") sono attive 
dal 20 luglio fino al 24 agosto, con un massimo il 12 di agosto. La 
cometa di origine è la Swift-Tuttle. Queste meteore entrano nell'atmo­
sfera terrestre a 59 km al secondo, diventano incandescenti e si consu­
mano completamente sui 100 km di quota. Come quasi tutti gli sciami 
meteorici, anohe le Perseidi sono meglio osservabili nella seconda 
parte della notte. 
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121ugllo 24h00 TL SUD . 12 agosto 22h00 TL 
Questa cartina è stata tratta dalla rivista "Pégase· col permesso della Société Fribourgeoise d'Astronomie. 

ILIADE 
(Libro XVIII, Le nuove armi, 671-679 ). 

lvi ei fece la terra, il mare, il cielo 
e il Sole infaticabile, e la tonda 
Luna, e gli astri diversi, onde sfavilla 
incoronata la celeste vòlta, 
e le Plèiadi, e l 'Iadi, e la stella 
d'Orlon tempestosa, e la grand'Orsa, 
che pur Plaustro si noma. Intorno al polo 
ella si gira ed Orion riguarda, 

dai lavacri del mar sola divisa. 
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